
  

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE LOCALE



 

RACCOLTA LOCALE tra passato e 

presente



 

Dalla raccolta della nostalgia ...



 

… all’ambiente digitale



 

RACCOLTA LOCALE

Definizione 1
L'insieme organico e ordinato degli studi dei documenti e dei 
materiali che concorrono a preservare e trasmettere l'eredità 
storica e culturale di una determinata comunità.

 (Vigini)
Definizione 2
Una raccolta di libri, carte, stampe, illustrazioni e altri materiali 
relativi ad una specifica località, generalmente quella nella 
quale la biblioteca che ospita la raccolta è situata.                     
                                         (Harrod)



 

Raccolta locale non è 
il rispecchiamento neutro, naturale e 
automatico della vita locale nella biblioteca 
del territorio.

Si può parlare di raccolta locale in presenza 
di un progetto bibliografico-culturale consapevole 
di ricerca, raccolta, conservazione e comunicazione

 delle testimonianze della vita 
e della realtà del territorio in cui la biblioteca sorge e

 della comunità cui offre i suoi servizi.



 

I PRINCIPI SU CUI SI FONDA 

LA RACCOLTA LOCALE

Linee guida dell'IFLA:

1.8. La cultura locale: la biblioteca pubblica dovrebbe 

essere una struttura chiave della comunità locale per 

la raccolta, la conservazione e la promozione della 

cultura locale in tutte le peculiarità. 
Quest'obiettivo si può raggiungere in vari modi, per esempio 
mantenendo raccolte di storia locale, con mostre, narrazioni di 
storie, pubblicazioni di interesse locale e programmi interattivi su 
tematiche locali.



 

I PRINCIPI CULTURALI 

E BIBLIOTECONOMICI:

l'area della raccolta



 



 

GESTIONE:

la peculiarità della raccolta 

locale.
Materiali della raccolta locale

Grafici: Manoscritti  
Disegni

Stampe e incisioni
Fotografie e cartoline
Manifesti e locandine

Iconografici: Carte,
Piante e mappe 
Disegni

Libri e opuscoli

Tesi di laurea
Periodici e giornali
Pubblicazioni minori
Letteratura grigia

Multimediali: 

Nuove tecnologie

CD-Rom
DVD
Internet
Database online
Riviste online

Vecchie tecnologie:

Dischi
Audiocassette
Videocassette 



 

MODALITA' DELLE 

ACQUISIZIONI

1. Acquisti
2. Deposito obbligatorio
3. Doni
4. Deposito volontario dei documenti
5. Creare il materiale



 

FONTI DI SVILUPPO PER LA 

RACCOLTA

1. Fonti bibliografiche: 

bibliografie e biobibliografie : generali
speciali
personali

periodici
cataloghi
convegni
presentazioni
siti internet

2. Fonti di approvvigionamento: librerie
mercatini del libro 
aste



 

SERVIZI AL PUBBLICO

Lettura e consultazione

Prestito

Informazioni ad personam

Informazioni speciali con SDI 
(Disseminazione selettiva dell’informazione)



 

ATTIVITA' DI ESTENSIONE

Pubblicazioni

Pubblicità e promozione

Concorsi, premi, borse di studio

Mostre 

Attività didattiche



 

CONSERVAZIONE E SCARTO

Per le risorse locali:

il materiale che riguarda la storia della località dovrebbe 
essere attivamente 

raccolto, conservato e messo a disposizione



 

PERIODICI NELLA RACCOLTA 

LOCALE

Periodici di argomento o di interesse locale

Periodici editi e stampati nella località

Periodici di carattere generale con parti di interesse locale

Spogli di periodici

Periodici on-line e siti web ad aggiornamento periodico di 
interesse locale a carattere informativo e culturale



 

La Raccolta locale 

non può che nascere multimediale 

e quindi si trova perfettamente a suo 

agio in ambiente digitale.



 

VERSO UN PROGETTO

Stimoli “istituzionali” per l’attività inerente 

la sezione di Storia Locale:

Il Manifesto Unesco sulle biblioteche pubbliche,  dove 
tra i compiti elencati si annovera quello di “promuovere la 
consapevolezza dell’eredità culturale”

La L.R. 81/85 in materia di biblioteche, che -al tit.2, 
art.11 comma c - attribuisce alle biblioteche di ente locale il 
compito di “raccogliere, ordinare e rendere fruibile il materiale 
librario e documentario relativo al proprio territorio (…)”

I piani triennali della Regione, ove tra gli obiettivi e gli 
indirizzi figura sia nel piano 2004-2006, sia in quello 2007-2009, e 
probabilmente anche nei futuri, il “potenziamento e incremento 
delle sezioni di storia locale” (punto 2, lettera b).



 

Stimoli locali e generali:

la presenza sul territorio di Rho della Biblioteca 

Popolare, che da 100 anni raccoglie, custodisce e valorizza 
testimonianze e documenti inerenti la storia e la vita della città;

la presenza e la conoscenza diretta di persone che a vario 
titolo in città raccolgono e hanno raccolto nel tempo immagini e 
documenti inerenti la storia locale, ognuno autonomamente;

la consapevolezza che ogni giorno un po’ della memoria 

storica del territorio va perduta, insieme alle persone che la 
custodivano.



 

Stimoli locali e generali:

I mezzi tecnologici e informatici attuali  che 
consentono agevoli, rapide  e poco onerose riproduzioni di molti 
tipi di materiali documentari.

Da tutto questo è nata l’idea di dare vita, tra il 2005 

e il 2006, al Centro di Documentazione Locale, 

presso la Biblioteca Comunale di Villa Burba.



 

I PRIMI PASSI:

    Costituzione di un gruppo di lavoro con  le 
persone di cui si conosceva l’interesse e la passione 

per la storia locale. 
Obiettivo: socializzare attività ed esperienze, per arrivare 
all’elaborazione di un progetto comune e ad una gestione 
condivisa del Centro di Documentazione Locale.



 

     Sottoscrizione con il Comune di Lainate di un 

protocollo di intesa, in cui si delineavano le intenzioni di 
provvedere ad una catalogazione uniforme dei documenti, 

     Richiesta di un contributo regionale (ottenuto per 
6.500 €, con i quali furono acquistate attrezzature informatiche 
dedicate al Centro di Documentazione Locale).



 

Gli incontri del Gruppo di Lavoro nel frattempo 
continuavano, mettendo peraltro in evidenza un 

problema fondamentale:
i collezionisti erano per lo più disponibili a collaborare 

singolarmente  con la Biblioteca ed anche a mettere a 
disposizione per la digitalizzazione documenti di loro proprietà, 
ma una sorta di gelosia impediva loro una reale e franca 
collaborazione “trasversale”.



 

Ritenendo a quel punto indispensabile una 
formalizzazione dell’attività del Centro di 

Documentazione Locale,  ed un concreto inizio di 
attività, si ritenne quindi di perseguire una strada 
diversa, avviando la catalogazione del patrimonio 

documentario delle due biblioteche - 

Comunale e Popolare di Rho.

… il passo decisivo:



 

28 agosto 2006:

STIPULA DI UNA CONVENZIONE 

triennale

nell’art. 1 prevede la creazione 
“di un centro di documentazione inerente la storia locale, 
con catalogazione e digitalizzazione di tutti i materiali 
documentari inerenti, messi a disposizione da persone, 
enti, associazioni pubblici e privati, finalizzato alla pubblica 
fruizione delle informazioni”.



 

COMUNE DI RHO

RUOLO DI PROGRAMAZIONE E SOSTEGNO SPESE ATTIVITA' 
DEL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE LOCALE

BIBLIOTECA POPOLARE DI RHO

SUPERVISIONE SCIENTIFICA, COMPETENZA STORICA E 
ATTIVITA' DI COORDINAMENTO DEL LAVORO

CSBNO

ATTIVITA' DI CATALOGAZIONE E DIGITALIZZAZIONE

I ruoli sono così definiti:



 

Da settembre 2006: 
acquisto strumentazione (Pc e scanner A3 e A4)

Da gennaio 2007:
inizio digitalizzazione materiali

Aprile 2007: 
incontro pubblico di presentazione del Progetto alla cittadinanza

Settembre 2008;
migrazione sulla piattaforma Clavis 2.0

Settembre - dicembre 2009:
Inserimento primo gruppo di materiali privati -

Fasi attuative del progetto:



 

CRITERI DI SCELTA

DEI MATERIALI inseriti

1. materiali inerenti la storia del territorio di Rho

2. materiali inerenti personalità rhodensi

3. materiali prodotti da personalità, associazioni,             
  scuole rhodensi

4. materiali inerenti la storia dei Comuni appartenenti   

   al CSBNO



 

5. materiali inerenti altri comuni dell’hinterland e  

       della provincia di Milano, ma collegati alla 

storia        di Rho

6. materiali inerenti la città di Milano, ma collegati alla      
storia di Rho

7. materiali inerenti eventi, personalità, famiglie            

 nobiliari legate alla storia di Rho

8. materiali significativi per la storia locale, utili alla            
realizzazione dei laboratori didattici nelle scuole            
rhodensi.



 

 Supervisore scientifico

Necessità di individuare una persona competente in 

materia di storia locale, in grado di valutare i materiali e 
costruirne gli abstract.

Questo ruolo potrebbe essere svolto anche da un 
bibliotecario.



 

ARCHIVI PRIVATI

Contatti personali con i collezionisti presenti sul territorio

Accordi per la scelta dei materiali da digitalizzare

Sottoscrizione di liberatoria per la privacy 

Sottoscrizione di accordi per utilizzo dei materiali



 

Catalogazione e 

digitalizzazione

1a FASE

Maggio-giugno 2007:

partenza della gestione del progetto sulla base della Convenzione 
utilizzando l’applicativo Clavis 1.0 non integrato all’interno del CSBNO.

Registro d’ingresso
Registrazione esemplari
catalogazione di documenti librari, 
tesi di laurea, (comprendente anche abstract)
digitalizzazione copertine di questi materiali



 

Questa prima fase si conclude con il passaggio a 

Clavis 2.0 integrando il Centro di Documentazione  
Locale all’interno dell’applicativo CSBNO nell'agosto 
del 2008;

a seguire la migrazione delle digitalizzazioni 
su Clavis nel settembre dello stesso anno.



 

2a FASE

Dall’agosto 2008 è possibile visionare il 
materiale sull'appicativo Clavis 2.0 
aprendo la finestra 
Rho-Centro di documentazione locale



 

Soggettario BNCF integrato con BNI On line

CDD 12. per poi passare nell’ultima fase alla 14. ed. ridotta

RICA integrata con la prima bozza delle REICAT

Principi di digitalizzazione: 
Linee guida per la digitalizzazione del materiale fotografico e Linee 
guida per la digitalizzazione del materiale cartografico

La digitalizzazione è stata effettuata con Adobe Photoshop  in 
formato TIFF ad alta definizione poi trasferita in JPEG per migrarlo 
su Clavis

Standard utilizzati



 

a. Fotografie: 

1. Mostra del 1997 della Circoscrizione 1 su Rho e territorio
2. matrimoni rhodensi (sposi nel rhodense, e rhodensi sposati        in 
altri luoghi)
3. Foto di Rho scattate da Walter Turcato
4. Fondo Banfi
5. Fondo Alfio Leoni 
6. Foto di alcuni privati rhodensi

b. programmi e locandine, testi manoscritti

c. manifesti

d. periodici e spogli relativi alla Rassegna stampa

e. stampe varie

Materiali inseriti



 

Catalogo del 

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 

LOCALE

ad oggi:

1.237 record bibliografici per 2.121esemplari

di cui:
 752 materiale librario, e letteratura grigia

    8 materiale cartografico
      31 seriali
    3   VHS
    1   DVD

 366 Stampe fotografiche
     23 Riproduzioni fotomeccaniche
     78 Immagini



 

SETTIMANA INSIEME GROANE

LO SVILUPPO DI PROGETTTI PER LA 

CONOSCENZA DEL TERRITORIO



 

I PROGETTI CON LE SCUOLE

1. LO STUDIO DELLE FONTI



 



 

I PROGETTI CON LE SCUOLE

2. LO STUDIO DELLE MAPPE
“COME CRESCE LA CITTA”



 



 

I PROGETTI CON LE SCUOLE

3. GELSI E BACHI



 



 

Problemi aperti

Definizione di criteri comuni in merito a:
- regolamentazione prestito materiali 

- eventuale riproduzione dei materiali su          

richiesta degli utenti

Collegamento con altri cataloghi di storia locale



  

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE LOCALE



  

Bibliografia
● Giuliano Vigini. Glossario di Biblioteconomia e scienza 

dell'informazione. Milano : Editrice bibliografica, 1985, p. 55.
● Manifesto Unesco per le Biblioteche pubbliche. AIB notizie, 7 (1995), n. 

5, p. 1 (traduzione di Maria Teresa Natale
● Criterio per la costituzione della Sezione locale nelle Biblioteche del 

Sistema Bibliotecario di Abano Terme. A cura di Antonio Zanon. In 
Biblioteche oggi, ottobre 2005, 
http://www.bibliotecheoggi.it/2005/20050803301.pdf

● Biblioteca comunale. Imola. Principi di gestione della Collezione Imolese 
nella Biblioteca Comunale di Imola. Rapporto interno. 1996

● Pensato, Rino. La raccolta locale : principi e gestione. Milano : Editrice 
Bibliografica, 2000


